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Morte ai traditori fascisti 

ed agli invasori tedeschi 

Lib6rtà ai popoli ! 

----------------------------~~----------------~-----------~-------------

1 ) 
2 ) 
3 ) 
4 ) 

ARTICOLI PUBBLICATI 

P un t i sugl i "I " 
1 - 4 - 1945 - Pasqua o Domenica di Passione ? 
C ornp ortamen~ o 
Vuoi essere Garibaldino ? 

5 ) IYiontagna 
6 ) Camillo 
7 ) 
8 ) 
9 ) 

Relazione politica e militare 
Eastrellamento 
Un altro Eroe é caduto 

l O) Silenzio 
·11) Al Comando Divisione Belluno 
12) Sogni partigiani 
13) Canzonier~ Ga~ibaldino 
14) Non ci vedremo pià 
15) rietà é morta ! 
16) Allrattncco Per i nostri Eroici Caduti 
~7: Corrispondenza Garibaldina 
18 ~ Vooabolario 
19) Panorama militare visto il 5 Aprile 1945 
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O:rt; Etno pe r j Jd.ico d ella J) ivisione d '.Assul to· Garibalcli. · "B E L L U ·N 0'' 

Chi m'h8 cono3ciuto o vioto in ?ietena,l'estate scorso)ron s'é for­
mt:ttJ clubbi 8Ul l a rrd.n fTOfessione di fede csttolica. Sono inìotti un oa.1 
tolioo e lo sarb s erurre,con in grazia di Dio. 

Questa precisazione hJ r~ ~_e_nuto . m·io dt.vere stenderla per iscritto 
t3U~ noetro· :Bollettino, af-.Ì inohé sia conosciuta dai nostri o dai non no-
2tri. E ciò per due motiv i : 

1° - perché 80no st3to accntH: to di <:ipostasi8, (1) 
2o - :çerché desidero che tutti sappiano che la nostra forrr:.·azione 

partigiana garibaldina non~ formazione di partito,come molti 
la ri tenc:on o. 

'PRIMO PUNTO - Nella zona in cui opera il mio Battagli.on8 vanno ciT­
C:)lando,cla un po' di tempo in qua,foglietti,qu3dernetti,ecc .. di pror:a­
g.snd3. oomtulista . .Autore o propagatore ne sarebbe lo scrivente. Conclu­
sione : io avrei apostatato ·ai miei principi religiosi, entran1o a miii­
tare ne: campo comunista. 

Piano c on i [ iudizi troppo precipitati 1 Guardiamo l'immagine per 
il diritto e- n,2n al-la rovescia. 

Seoando lfincaricc affidatomi dal superiore domando,ricevo,·ricnpio 
~ di8pongo affi~ché circolino tra gli appartenenti alla mia formazinne 
foglietti,quaderni,eco .. di propaganda- e perché no- comunista. Quei 
:fogl i, qu8i qu[: dernetti. ( ohe prima di essere divulgati leggo e cont:r·ol-

· lo ) ~on ~ono n é immorali,né irreligiosi e neppure tendenziosi (2). Psr­
:a~~ d~ quello ohe sarà un domani il prograffima di azione del Partito 8~ 
muni:.::ta,nel c:3mpo della vita economica d'Italia . 

.A quelli che mi rinfacciano di essere uno strumento consapevole de±_ 
la p 2~opsganda comunista,rispondo : "E perché voi non mi fate avere la 
vostra propaganda? . Voi sociali8ti,voi del Partito d'Azione,voi,in mo­
do 89e~ia~e,della DemocrAzia Oristiana,verso la cui dottrina mi sentn 
in -.~_inato ? Ripeto 5 fatemi a_yerP la vos·~ra propaganda, ed io la esaal"i.Lì..e­
rò a, se non - ~2rà contrarii -a quelle norme dettatemi dai superiori,gire-
I'Ò • • • • 

11 

:i popolo italiano non ha biso~no · di ciance,ma di fatti concreti~Qi 
idea chiare e attuabillJ Ed o ~zt.; i ·il ?arti t o Comunista Ita) iano ( é una 
co.tL::;·tBtazione di fatto!) ciarla poco e fa molto. E' stato il primo a 
UG enJ..ere i!1 n2.mp o ··c ont ru l : in78 bore e l 'oppress u:re. 

(i) Vedi a pag. 15 : VOO.ABOL.ARI'J • 
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11 Perché non scrivi anche tu ? 11 mi dice taluno. 
~ici cari,1ntanto non milito sotto la bandiera di alcun partito! In 

second~ luogo 9 a pancia mezzo vuota,con i tedeschi se6pre alle calcagno, con un2 prer8r8.z..Lone politica in2.deguata e .... con una penna non bene sicura di ee stessa. in ma:t-;erj_a 1 non ma la sento da ta.!'lto. Ci sono mae­stri, vi sono rrof ,.:_ sr~ c:-.:'i ~c' é tut t a quella "uni versa animali a 11 o o sì detta intellettuale. Che etaru1o a fa~e tuttJ il giorno? ]orse all'amore coi tedeschi e cùi J.o~o ciT_ili ? C' é d.a duri tarne e rr.ol ti c:asi confermano il dubqio. Tr-o_9po impas-tati di fascismo ed indolenti tliete voi! Ecco tutto ! 
Q.uanti di voi 11 intellettuali" avete lasciato il libro, il caffé, le comoditS. por imh:::"accia:re il moschètte> ? O almeno quanti fra voi hanno aiutatB concretnmente,ripeto,concretamante,quei quattro ~artiri lassh, sepolti sotto la n0ve? Fer citarvi un solo caso : io~rer voi,sarei morto di famu e d'l. congelamento. Chi m'ha Bcoolto in caso.,meùioato,sfa­mntG .... salvato? Un · comunista: Piero (un man~ia-preti lui dice,perb non ne ha m&ngiatc neanche uno .fino ad ora e neppure in Eeguito lo fa­

r~!) ..... E basta su qu&ato-argometito. 
SECOliDO PUNTO- ~na nostra collaboratrice,alcuni giorni fa,s'~ pre­sentata a qn•.:;;sto Comando chiedendo di essere eso~erata dall'incarico af fida t cl e. :\JJti vo : "Una persona di autorità e deL;na di fede - trascrivo le 21.1e testusli parole - m'ha riferito che la nostra Brigata "Gramsci" é una formszione partigiana prettamente comunista. Comunista fu Gramsci, comunjsti sc-n.c i Cornandanti,comunista l'inquadramento organioo,i fazzo­letti rossi, le canzoni ecc .. " "Io - SC\~Giun;seva la giovane - apparten._;o all'Azione Cattolica e non vorrei si interpretasse male il fatto che colla"boro con i patrioti per la liberazione della nostra Patria." La mia risposta é stata pressapocc la ~eguente : 
"Che Antonio Grs.rnsci sia stato da vivo comunista é vero. Però non fu né un delinquente,né un c~munar~o (J:,fu sol~ un tenace assertore dell'idea di liberazione del proletariato italiano dalla corda strango­latrice dol oaritaligmo. ?er queste idea veru1e incarcerato per otto an-­ni e quindi, per ordine di. ~1ussrlini, venne fatto sopprimere. Comunque non dimostra cho la nGstra Brigata aia co~unista,se il suo n8me ~di un comunista. Zano8naro,De llin,Giacomin,non sono nomi ccmunisti. Anzi il primo e il tùrzv avevano tendenze verso la ~emocrazia cristiana. Alla 1or0 memoria eon0 intitolati tre dei nGstri Battae;lioni. 
l'ordinamento dei qu8dri non é pr0priamente comunista,~ sul tipo delle ::t""oTmazioni slav0, che in fattJ di ordinamento e inquadrament.) par­tigiano, con quel che segue,ci possono essere e oi sono maestri. Se il loro sistema é il migliore senza cAnfronti,perché non accettarlo e adot tarlo anche noi? Non é u 0 immiottare~é invece imitare i mid;liori. Il Commiss2rio - Per m.ol ~.i puzza di G.1?. TJ. ( 4) /russa. No! E', 0 d0-- . 

vx·e'b'be .e.esere, l'esempio vivente dell'uDmo retto, giusto, equilibrato. E' la mamma delln famiglia garib8ldina e ne é il cuore,oome il Comandante rauDreselitia il oervellG. 1 'uno non può e non deve far nulla senza l'al·-- ;c 

tro. 
La tendenza politica de~ com~ndanti- E' ver0,molti sono comunisti 

0 su per giù tali,molti però non lo sono. 
1 ComandRnti e i Commisseri,pef esempio Bruno e Oimatti,vennerG in un p 1 ·i.mo tempo n miueti dal::..' al t o 5 in segui t J però furono sottoposti 8_l 1 r ~; · pr"-n··e7.ione dei gar:tbeld.ini mediante votazione libera e segreta. 0;;-­

p-l, tc.nto i .('!wJ,,A.rHì:'":!.ni•.L <i1't!?.CL'to i Oum.mi;:3sari vo.ngo110 .elnt.t:i B ·~.nYtJ 41A.i_ p:_;?J. -
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rib3ldini medi:Jn.te voto.ziGn.e · 1- ±-f.· eT ~. ,~ c ov~··-ta·~-- -r>g t:~i tanto i 0cng_ndanti chE: i Cvrll~i.:.::;n.rj_ V 0 r 1g o n0 ·?letti 2 ... , ;~ i d. r: i g.:.ribsldini ~te:::0i. TGr~hé Bruno e Cimatti G no.r .. o ~ _tri ? r e rc.: i:{ in.sDmrn.2 du'3 o ,):n:.lnisti A n:Jn !Jl tr:: di 31 tro 1->ai--·ti to · ? Semplice la riGp l:Jte.. lJ(;;lla fl)~tra rr0vinoin - ~cn parlo d 'Italia - i primi nd iiliruc;narA le . ·R.rrr.i ~ontro i naz~fascisti t~C-:­no . ~tati ~r0rri0 i ccmunisti,sacrifi~and~ a ci~-gli ottimi tra i loro~ lementi. Eè. ecc') i}_ perch~ ·di Br·;_no A Cirilatti G r: .. on e.l tri al c0manò.J. sonc stnti in fatti loro due a procreare,per ~osl dire 5 la Brigata nns~~e . te han dot~ i~ nomo che hsn cr8duto il migliJrc. Pe~ò se ~ic padrc 7 ~e i ffiÌPi fratPlli S()l1J dei OfJITÌ1J.nisti,VU01 dir~ forse COfl çiÒ Che R.llf'h'io C.eèba eSSE;rlo ? ÌI1'Jlt~ ():_ llOi 1 pGr ~::;Atr.pio, ll'Jll l n SÌ8:rlf'\ ~ neGSU!li83ÌffiJ ci fa,o ce ne d8~P fare,tcrto. ~u~t capite,tot Aententia (5)! Fazzcl~tti rosai - S-trana coinci1Rnza! L~ to.ndicra .rasRa é il di­stintivo dei e,.nr.llniqti russi 9 il fazz'Jletto r1soo le ~ · dei ie~r .ihaldinì .... Ua l'unr n0n ha a c~~ far~ con l'altrA. Garitaldi . ed i suoi ~arihaldini · dc:l '800 il1Cli~ ?;ij8V(;.n'd la ~"'amif'\ia rossn. c~rn~ lorJ divio2.' nei garira-r:iilli · è.el 900,ncn 1 · c, tenct'~ ir:donsr1:re la cami~~ia J:Cr l.e ra0io11i evidenti che n:>n :.1C'corro. clencc.re 9 porti s.uH~ j_l fazzcletto r)3SO. Non dunque handi8ra o sim 

~ 

' bclJ comuni~ta,ua gsribaldin~4 
~anz0ni cnmttnisto- Si8DJ giovani,italiani,2lpini. Viviamo qua3sh tra l~ rc~cc ccn le aquil~ e gli a~tJri,lontani da tutti. QuantR nostal- . 3ia di ·persone,di affBtti,di cose! B8h! Oanta che ti passa: .• E tra le n ;str~ canzC'ni Bruno C" e ne ha ins~gnato anc~1.e dellP sue? qu~lle del su~ 

Parti t o~ cr.r,ì o.rEcchiabili, n0sì r;atetich~ c corali. Pe.rò il nootro iru1'<J é quelle: :ii G3r~haldi." 
La ~iovane,ch~ L~n 8 donna di preeiudizi,s'é persuaGa di quello che le hc dett1 ~ oontinna la G1.J.a misGione .. :Fd era, qna~i a ccllaudsrP. ciò · che ho seri tto SlJ~ second~ punto, tra­sorivo zJ.i artic~li dello StatutJ del CJrpo .Volontari della Libert~ : .Art • .no 23 - Il Gal "' i baldinlt ba . diritto d. i pr0fessare ogr~.i idea ~oli tic a A ~i appartensre ai partiti politici che fann1 r s rte del· O.d.L.ti.,ciosl ~ure ai ~anifeotar~ le sue id~G reli3iose o di manifes~arsi at~o. 

· Art.no 24- L 1 arpar~enenza ai vari ·partiti politici non cignifica fossi-·. · li.zzarsi in discuss.ioni P. di-batti ti 1\0li tici-teorioi che non hanno fine 8 se st8sc1 e che pocsono paralizzare l'attività militare delle formazinni. L'Plemento di partito d~ve essere eleme1.1to ii.i punta e di eserr..pi'ì nell'azione a tutti i garibal 
,.;} ' . 

. . . ' 
'...i.l.nl. 

Oon ciò R:pt?ro aver acquie-tst~ le tante co_ptrovorGie sul caratt-er~ pn litico della nostra formnzione. 
Lett~ri ~ lettrioi l 

Al di A0pra di tutte le idee politiche sta un it~erativo categorico 00.AJ)IUVP.RE GTI .4LISATI 1?ER t.A LIB~R.AZIO:~·E D:si1I_\ P .. \'l'ltib. QuestJ in pri~o luvgo. 
\ 
In zecuitr .. . .. verr~ il resto! 

Il Ba1:.di to (Briga t~ "G:ramsci") 
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:~aribaldini r1ella 11 ~~-,ratell i }~·p nti" ! 
E' Fasqua? N~! E' ~omenina di ~assione ~er nni. 
lutto,l8cri~e e dolore sono i don:L chP qu.8stR festa ~i ha portatJ. 
Un no o tr o o ompac;no 9 tra i rJigl it:ori 5 é cadu t c. 
E' sRlito _cl cj_ (~l0 degli Eroi e dei "V,1artiri irr.rr!Jlntisi :per la 8Ua 

atessa causa,proprio quando stava per snoncare l'ora dell'ultima azione. 
E: 0aéluto 7 é morto I Ma é st:no.pr8 prosantq; ora più che mai, più che 

sern:p re l 
Arrivato da p o oo~m8 con la fede d8i prim-L,d.edicò tutte lè EIUG faco:!_­

t~ per le caus~ subli~e che aveva abbracciata. 
Silt.;;nEioso e dC--: r'ioo, core.;c;iOS.) e buono, sempre prc.,ntc CV€ più ur.sen­

te ohiamé.'V2 il dove re, er2.uo le dr't.i che lo distin3uev8.no. 
Pi0rY1bo 1J8mioo J o oolpì! 03d o: !e P bn c nò di san.:::;ue la. terra che 1::1 avl;)­

va visto na o .Jere~ vivere·, lavorare, amare, lottare~ 
No! I~ o n é r2ort o! La 3UC f i._;u.:r8 al t a, forte si er6e. (5igan te se a; la 3U2 

vo~e rimbomba per tutta la V8lle a si es~ande oltr~ 7 superando i naturali 
~cnfìni. :._. i g nra e vocs G0rgon0. ~ scaturiscono da quello stess0 s:?.ngue che o ol o-:rr--il- sn.olo o~ie é a dd e. 

Q~esta voce é _chi3ra 5 deciAa. Indica a t~tti_~Ji la m~ta nhe dobbiamo 
racgiun~; ere : 

11 0 :)rùbattere 9 sterminare l' Jrrenda halva nazi.sta P. lo strisoian+e ve1~-
me fascista! 11 

GIUS~riZIA~ P::SR L.A LI-f3ERTA' :D 'IT.ALI.A E DI TUTTI I PO'POLI ! 

Della J.~era (Eriga t a ''Fra tal l i :3' enti") 

C OMP ORTA:viS~T'r O 

Parlnndb di ~ot~p~)rtamentJ io ahe ho tGnte cose da bias.i:1armi per pa­
recchi picc0li e crandi Prrori dél p8Rsato e del presente,vnglio farilli 
ur..'autocritica? autocritico pArè ohe.faccia pensare anche a voi lettori. 

Oom.p )rtamento) nel ncstrn eu so, non vuol dire educE~ zione in sens) hor­
ch~se, sfoc!~io di be~le mcniere, ma snlamAnte bu ìn senso. 

Eioorciiamoci r:ahe la pop8lazione ci c;u8.rda 8 ~i studia. 
~??.ioorèiemoci che il p0IJOle trae dal nostro· 00\.lportamento le oonsi:d.e­

rozioni che serviranno a formare l& considerazione generale di tutta 1'0 
pinione pubLlica. 

E l' opi11io.ne pubblica deve ·8?sere dalla nostra .parte. 

Pallin0 (~/.Iiosione _.\lleata Ingles~) 
AAAAAAAAA~AAA~AAAAAAhAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA~A - -- ~-

27 Febbraio_ 1345 - DIVISr'ùNE G!i~-ti.3.ALDI B:SL~UNO - Yicne 8Seguita una 
azione combinata di Babot2ggio sv~la zMna di tutta la Divisione . .All'a­
~ione hanro partecipato forze m0bili e S.A.?. Obbiettivo : la re~e di ~ 
~unicazioni ~elafoniohe e tele~rafioh8 al servizio delle F.~.A.A. ted~-
88llP. Tutte le :3rigate hanno :~areg:~iat,_; nell' ar-:;s.9lvere ~rilln.q.temente i} 
loro cvrnpito. s~no state o~erate ben 61 interruzioni ii vari'1 3enere; ~-~­no stati ~8portati circa 15.00J metri di filo,vari -oentralini ed appars 
ti rii trasmiGsinn~. "?er portar-3 a termine la loro missir:n..e, tre. squaclr2 
-:Jr·octtavano "0ffib8tti1lent~ con i'urze nea:;iche Rl'pr;1[;giunte. J?e.rd.i-t-~:; .J.l F'r:~~ j ~-
( · i- E ~ ·1 6 ·~- ì r t :i ~ 5 f P r j ·~ -~ • T ·; -;"" · · i h~ .n ' _:; ·- r ~ . J ~ r> r .i t :L • 
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·vuOI ESSERE GARIBALDINO "?---

Era il tramonto. Il tramonto tant6 bello e tant~ caro delle nostre 
mentagne. L'ultima neve,rer,ata dai raggi del· sole morente, continuava lo 
sgelo sotto l'incalzare della primavera. L'aria mite era un soffio di 
vi t a novella eh e ingagl.iardi va il cuore E? svegl iaya l o r;p iri t o il l an(Sui­
dito dalla f~rzata lunga inazione. La primnvera della natura pulsava al­
l'uniscno con quella della mia vita. Il sentièro sassoso scendeva zigza­
gando verRo la casetta rusti~a dov'ero diretto; i sassi smossi rotolava­
no r.;uglì altri fermandoai immobili quasi ad attendere ancora un'altra 
~carpa amica. In fond6 alla valle il torrentello continuava la sua stra­
da verso il pis11;o,l'acqua correva sicura ed il giocoso cli.iacchierìo ine-
9austo rinvigorì t o dalla ·tanta neve, ohe ormai se ne andnva per lasciar 
~~r,to al ver~e che vuole ad ogni costo innalzarsi verso la luoe,si era 
fatto più forte. · 

La casetta era ormai vioina,il mio cuore palpitava forte: mi avvici­
navo ai compagni,agli amici più oari della mia anima,a coloro ohe oo~di­
videvano il mio ideale ed i miei sogni,che avrebberG dato c~me me .il scn 
gue ·e la vita stessa per l' nttuazi·onè <iella- nostra idea. ~;Ii avvicinavo n 
dei gì~vBni che,fatti ormai uomini dalle amare esperienze della vita pro 
gettavano e si preparavano ad assicurare in un prossimo domani la paoe e 
ln libert~1 al nostro :popolo ed alla nostra Patria cara. Mi avvicinavo a 
degli Dmioi che in fond~ _ al cuore invidiavo. 

Anch'io ero un garibaldin0,anoh'ir> sentivp come loro nel cuore quel­
lo che essi stessi sentivano,anch'i8 amavò l'Italia,la nuova Italia alla 
quale appartiBne il mio r.uore e la mia vita. Virtualmente ero gnribaldi­
no,ma i sentimenti non bast3vano,effettiv3mente ero estraniato dalle lo­
ro file. Ed io scffrivo,soffrivo perché non ero giusto,perché tutto que­
stE' mi umilinvo. di fronte agli ol tri ed a· me stesso. l1ln non potevo non 
frequentarli perché amavo _nella loro ide~ loro stessi,perché mi cullavo 
nell' il.l.usi~ne, .forse inconfessate. 2nehe a me stesso, che essi mi avrebb.e­
rc compreso ..••• 

Quella notte non ho dormito. N~n ho il ricordo pr0ciso di come sono 
t~rnato a casa. Una nebulcsità che mi intontiva era nella mia testa; sen 
t~vo §Ol.o una frase nel cervello ripetersi all' infini t·~, ripersuotendosi­
nel cUore: "VUOI ESSERE G.ARI3ALDINO? VUOI ~SSER:S GARIB.ALDIN) ?" 

Era allucinazione ~ Era delirio del mio spirite ossessionat_o da qu_Q 
~to de~iderio così prepotente dd soenvolgermi l'anima? Il sogn' tanto 
oullRto, jJ_ mome~to télnto ncognoto, si er8·no ùunque finalmente avverati ? 
1a min passione e la comprensione iei miei nmici avevano dunque distrut­
to la ~himcra 9 Od .era il sogno ehe continuava, il bel soGno, ma purtr~p­
po ~olo so6no ? 

Mi ero appena aRsepito,quand~ i primi ragGi del sole,che invaaevano 
il cielo -di cobalto di quella radiosa mattina accarezzandoilli gli occhi~ 
mì ridestarono f2cendomi entrare nelln realtà e bagnanàpmi delln loro 
luce di vita,parve anche loro mi dioossero,per confermarmi questa bella~ 
questa sante verità : 

"A1ITO~, SEI G.ARI3.ALDINO ! " 

Z3 La :~1orte (Brigata "Gramsci") 
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M O N T A G N A 

8 Novembre 19 44 t O Mar z c. 1 9 45 -
Due dete,due semplici date,mi ricordano te,Montagna 
Te,Eroe,che nel campo organizzativ~,nella lotta,sotto le torture del boia,davanti alla morte,ci ~ei stat~ di esempio. 
A te che dedico queste mie ri~he per ricordarti ai vecchi garibaldi­ni e perché i nuovi gariraldini ed il popolo conoscano e ricordino la tua grande fi~ur8 di Comhattente e di ~artire. 
~·8 Novembre 1944 é la triste dat3 in cui i tedeRchi,Guidati da una spin cstturarono il compagno Montagna. 
Un anno prima,oltre nlla fami~lia,quale medico aveva lascisto 

la ~ala operatoria ed il bisturi per impugnare il fucile,perché vi era una malata che, prima di tutti, aveva biso ~~no di un intervent" ur­
gento: ''La Patria a~:-:onizzante." 
Primo tra i primi ec;li ha dato impulso alla nostra lotta: dall'organizza zione all'azione e da questa a<f assist~re i c:>mpag.r:i ammalati e feri ti• 

Anch~ in carcere ha continuato l& l~tta,tacendo sotto le atroci tor­
tur~. Quando credc:>tte di non poter più resist-ere al dolore e di dnver f~ re il nomadi qualche compagno o delle rivelazioni care al nemi~o,tent.') di togliersi la yita mordendosi una vena del polso per dissanguarsi. ~.la fu sorpreso e medicato,medic8to mentre altri lo bastonavano! .•• 

Così,tortura su tortura,arrivb il 10 Marzo. 
Fu fattn uscire dal carneficiaio as3ieme ad altri nove compagni per eGsere condott~ all'impiccagi0ne. 
Vide anoora una volta la luce per non vederla mai più. 
Pe~ i~truda,causa le continue bastonate,le piache,delle quali due~ 

un& sul petto e l'altra su unP gamba,avevano fatt~ cnncrena,cessò di vi­Yere. Fattolo trasportarP ~orto,s~ una soala,finJ al luogo del sup plizio 
da due suoi dis~raziati co~pa3ni,non contenti ancora i barbari tedeschi vollero prendersi l'ultima soddisfazione: fecero 3ppiccare il suo oadave re dacli stessi compagni di lotta e di morte. -

Oompagni,Garibaldini,Popolo di 3elluno e d'Italia,non imprechi&mo contro la mala sorte~non muoviamo le mani solo per togliere il f~zzolet­
to ed a8.aiugarci le lacrime: i · i-4artiri vanno rimpianti sì, ma sopratutto Ye!ldic..ati 1 

Teo,Lidc e altri Garibaldini (Brigata "Piaacane") 

CAI~ILL O ,. 

:Cra quel tempo in cui vivevo la mia vita vuota,senza uno scopo,sen­
za un ideale che già vedevo gironzolare per i paesi un giovane. Egli ce~ cava di aprire 6li occhi a tutta quella gente che ancora era imbevuta di propaganda nazifascista e,ncllo stesso tempo,formava. la coscienza a nuo­vi volonterosi compagni per la grande lotta. 

Anche a me,Camillo,hai aperto gli occhi; mi hai fatto vedere e medi­tare su tutto il tempo che ho vissut~ inutilmente ieri ~ mi hai inse6nB­t c la strada che dovevo intraprendAre e lo scop~ per il quale occorreva 
·lott~rc onde poter vivere domani. 

0amillo, Comandante dal polso d' acoiai..o . e -dal :'V re gensro_s[),)l0n ni 
· tJei pi·l'l! 
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Ma n?l ~u~re ~ei tuoi c~mpagni sei e sem]re sar3i pre3cnte; anzi La 
tua morte é un in.ci tam~ntù magg i0l'e per c- on.tin-uare la l )tta f1in: alla f:i_ 
ne . . 

Nei ~utbi,se sar~ ne0essari0s~iamc ~rùn~i a dJnare lA nostre giova~i 
esistenze pcl" la Yitt'ìria délle ncstre ar:ni e per l '~ffermazione della 
c&usa della Patria. 

Pro t. n 6 -10 ') 
j _.1 L 

Leone8-sa .(Gariba-ldina della :3rig. Pisaoane 

Z • O, 3 A p r il e 1 9 4 5 

Oggetto RELAZI01~ POLITICA· E ~ILITARE 

Al UJms.ndo .Divisi~ne "BELLUNO" 

................................................. • ........ . . . . . . .. • ..... ................ •-............................................ '• 

N0i non vi ~omunicheremo mai che un n1stro G~ibaldinJ ha disaro3tG 
~n repubblicanJ c~e rrrLatilmente nnn desiderava altro, D di aver prele­
vato da U!.la colonia dei lettini P delle len.suola, qualche ~effa fatta ai 
:edeschi c-à. al tre si :~1ili case; n~,:>n Yi a1:'tiam0 hel!lm8no mai comv..11ic8t.J che 
=atto.del quale ~ia~J piu org0gliosi f1rse di tutte le azioni militari 
messe assieme cJmpit:te dalla Brigcta ''dalv-i",un reparto del C@:nelic0,ri-' 
cercE:to d&i tede.echi ct"n una caccia 8Jntinua e oon imboscate quC'tidia.ne, 
é riu8aitc a La8sare tutto l'inv8rno in un sito desclato e fredd~,oltre 
~ d~emila metri 9 a~end~ per ricover0 una capanna fatta cJn rami di pino P 
è.:<vendo '"'U-Ji..:1a::·c tl cibo una volta sola al giorno, sQtto un albero e fra 
:e i~1te~pe~ie e sclo di sera perché di giorno sarebbe state 8enz'altro 
acortJ dai tedes~hi. Carlo cumandava questo reparto~pJrtandnlo a salva­
~entJ, dcpo aver sempre conservato l'iniziativa.con uno spirito senza 
rari.. E cc·eì di altri repa2. ... ti. GiJvani rorolani che sanno cosa vo_sliono 
a che nJn san.nc C'.JSa voglia dire cGmpr:->m.esso. o resa ..................... . 
• • • • • • • • ti .............................................................. . 

Noi voglia~o che il con!ine al Brennero ven~a mantenuto,perchci ci 
l'ocorre per la nostra dife~a. 1~a vogliar.1o pu.:rt: che "Libertà ai _po_r;oli!" 
nrn sia solo un motto dn ~ettere in caloe alle nostre lettere,~a una a-
~ri~aziond vera e sentita ••......•• ··~········· ..•.•.•.••....••.•.••.•• . . . . . . . . . . . " ............................................................ . 

:rate assegna~ento sulla 0.alYi nei piani che predisponete_. 
Abl'iete f'ict.u""'ia in noi, .oom.e .noi l 'abbiamo in vJi ..•••• .•.••. .. ..•...•. 

• • • • • • • ••••••••••••••••••••••••••••• " ................................... t 

Morte al ~asciam~ 

Il o ommipsari.o 
. .Al hè.:·t.:: 

Libert~ ai popoli 

Il comandante 
Reno.t'J 

, . 
Non abbiamo yarcle per commentare i brani di queRtR relazione delle 

Brigata "Pier Fort·nnato Calvi". Noi sappiamo d.ire · e0l0 quest.o : 
"Sis.m.0 C'lr{:"og:.:..osi di poTtare ·lo :=itessc fazzol~tto ross~ che porta.:J'"' 

i ~ll"t:t-.:i -<·~.)mrag.!'l:_ eari b3ldin,i del O omel io o! '' 
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Laboriooa ricerca~,.d'J.P~ tunti rastrellamenti .: :1ub1:-ti, bracoamenti, f:u:r-: __ 
ghette, oggi, final mente, é arrivate il tant@ ago3natc rr.omento; anche no-i 
~i aiamo potuti re r itare nella ricerca,nel rastrellament0 0rganizzat~. 

Une nvn riuu o i vamo,per quante ricerche faco~8iffio,a tr~varlo; sugli 
a2- tri drt e la a ostra pronta ed ines0ratile giustizia era ~aduta. Giaceva-· 
~.) inerti al suolo, S::f oruhi di eangue, del l ere sangue; anzi l'ultimo ad 
e s sere giust 1ziat u aveva ancora nelle articolazioni un brivido J.i vita. 
3rano lo contrazioni ul tine di quell'esistenza spesa per il male, I'er l '2 
ZiJ. 

Noi tranquilli continuava mo il n,3trc c0mpito,la Santa missi)ne,la 
iura riuerca; que i Jue esseri i~m~ndi non ~i ri~uardavano più,avevano ra 
~ate nelia più 8 iustn ed esemplare delle maniere i loro oiGfatti,la mor­
.t;e nJn aveva scherze to nei loro riguardi, li pv~va ·t...,l ti per serarres defi­
nitivatt.ente J.alla circolazione, e che circolnzi~ne!!! 

In QURl i' mai oaouri, tenebroAi recessì si ~ra o~oul tato?!? N•i freme­
·;- e.mo ne:l 'impaziGnza di f3re giustizia. Lè repentine puntate per G"'rpre_!} 
~erli erano sempre s~ete inutili,infruttuose; ffia questa voltn invece la 
::ostra azione fu improvvisa, travolgente. ti sorprendemmo: due pa,~aron"' 
~l fio delle lrrJ mal8fatte ~ul postG. Avevamo carta bianca nei loro ri­
t~ardi,nJn owcorreva i: regolsmentare procBsso. Del terzo,per quante ri­
S e~che faaessimc,Brega ed io!non;ne trovammo tracoici. 

J.'r-alascio.tr.cr.o le ricerca, ::1cend.eva di gi?l la sera, norninoiav.a .9d ilflbru-
.1.ire. 

Filosofica~ente rimisi le C""amicia,avrei continuato a grattarmi por 
~~bel pe~zo e ....• però,rhe rartigiano quellJ!!! Non avevo ancorn fatto 
c~ue _passi oh8 l'"'ÌJ L)min0 iò a punze:!chi&rrLi o o n più inGiatenza. 

. . Pallino ( ~.[iss ione .Al l e a t n Insl es e) 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAhAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA~A~AAA~AAAAAA~AAAAAAAAAAAAAA~AAA . . . 

. . . 

Il compucno Francosdopo aver svolto il - suo lavoro quotidiano, si trat 
teneva nell'o s teria "di ·x. In quel locale veniva ~orpreso dalle helve n;: 
ziste guiJ3te dal lo::ç-o "fedele" .Angelo; ex garibaldino della "Pisa~ane", 
un i t s ::...ia.!lJ vendr;.to, sotte;ll?-es.s• ai tedeschi per tradire , denunciare i oJm­
p?.gni à.i un. tempo e ro.vinare nume~cse famiglie veramente italiane,per · 
centar invs no 1i sAlVBre la sua vits di uom~ indegno. 

Frznc-o, prio.::~ che l' i _.!ldic e tore lo den.u.n0iasoe · quale "bandito", agli 
· sbirr~ ge~mani~i disGe fieramente: -Son~ un P~triota~~ombatto . per la li­
_)ertà de: mio popòl~ e della mia Patrin!-

SJtt'"' le treoende torture del hoia nazista il nostro" eroico EOomragno 
~o~ ~s a~erto bocca se ncn per ingiuriare i ~uoi carnefici. 

Giuntc:1 2.. 'or-a del su.pplizio,prima ahe il la~cio p'ltesse tJ-gLiergli la 
pBro:a, oo2ì, semplicemente cJsJ., ai eupresse · : 

"E1ono ce>ntento . di morire perohé muoio per la mia Pe .tria!· ", 

Giacomino ·(J3rigata "Pi~acane") 
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1J I J1 E N Z I O 

!Ja parola é d' aTgen-t o'- .. ·: "m.'"l _;_ 1 s ·i_1snzj.o é d'oro· t 
Vecchio :i.l p~c-ovl=3rbio~ el-.pu.r s~mpre d: attuali t3. .. 
Dopo mes~- e rr1esi di lotta pBrtj_gian.n t2nto no :i., gnribaldini, che voi. p o 

polazioneinon sbb'!.~:rEo se1puto ancora apprezzare e mettere in pratice sufi'~~ 
~·ientementc il tce v~~o di se.ggez2:a che detta mnssimo. c'insegna. 

Noi cbbi:~:r.oo 1 1 :~_ ; :.:_p ;:;:::_"'d.o.r .. é1bj_le d.:Lfet IJ~; d.L t:r-att3r-e questioni rigusrdanti 
la nostra rita int0rna,le azioni compiute e,q~el che é peggi~,da com~iere~ 
alla pr.;senzs. d:i. ·9c.!.f'SOJ18 che, se :pur nostri amici e collabor:1tori, dovrebb~ ro essere all 1.0slnJ..ro ò.i corte cose. 

Voi ovete il dLfotto,non mdno imperdonabile,di ascoltsre con le orec­chie troppo te se ~ue llo che gruppetti di garibaldini sventati dicono at­
torno alla vobtr.~ tavola, e, c:.uel (;he é peggio, di riferire alle comari e a-­gli amici qupn·to 2v0te visto e udito. 

Al tra pece~ nostra, ~he il pj.ù delle volte 0 causa tG. dg fo;:-7.8 maggio­
rG~ é qu.ello di .!1on saper tenere il segreto sui nostri tr3sforirnf.;Hti, su::. 
nostri nccampamenti, sulle strade cho batti.'Jmo, sulle case che froquontia?.- _ 
mo; elln qu2le corrisvonde so~_r:e la ·peécn vostra di non s1.pér t:J.cere:----

.Troppe volte ·lf_ ~eggar-czia~ escludendo pure- la mala intenzione di quel_ che troditore Vdnd-u=t:o-::-a-I-=.r~m.ico, ho. co·...1promesso il buon esito delle azio­
ni, o addirittura ci ha f8.tto suolre perdite dolorose. 

Credo non 8Ì8 il C8GO di citare nomi ed esGmpi: 18 poca cospirnzione 
6 cosa pressoc~~ geriaralee 

Penso che per richiamare costantemente la nostra attenzione su questo fs~to non c~ sla bisogno di tappezzare le vie o le case di cartelli come 
C]_uelli che si vedevano una volte; oioé un brutto eef:fo con un~ mano con-· tro l' orocchio -ceso. e sotto seri tto : 11 TACI -! JL NE~LIICO T '.ASCJLT.t. ! '' 

Ì\:on ritenr::o nsc:essario che per ottenere la discrezione da parte vo­
stra,popolazione,occorra,come é successo qualche volta f8r il passato . quando nncora poco ci conoscevemu ed esist~va tra noi una certa diffiden­
za~ricorrsre alle min2cce con la pistola in pugno, o addirittura soppri' :ic­J:>o qualcuno, come purtroppo .é successo pe.r chi non si é limitato a parlare . 
con la comare ...••• ~ 

E nemmeno ritengo opportuno; per noi garibaldini, ricorrere alla minac--­ci& del palo o Ji sanzioni pi~·gravi nei confronti di chi é proclive a 
non saper rispettare il S8gret? su cose _in cui occorre la massime cospi-~ razlone. 

fj.e snrà .necessGrio9po:rò : ''A i.1ALI ESTREMI, ES'rRE11I RIM::ETII ! " 
Ma io sono convinto che rendersi conto della grande utilità dol sile: zio sia J~c oos8. migliore; e che il rimedio pi~ efficace sia -:· TACERE ••• ,.~-

o•~••r-c"!•••••c:••••••• ·•••••••••••••••••••••••••••••••••••••~•••4•~••••4•"• Ho fstto leggere l'articolo,prima di pubblicarlo,a Franoo,Comandante 
della Divisione Belluno~ ed · egli m'ha detto che un argomento cosi del~uatG meri tRV9. di essc~re trottato p.iù-- -E:mpiamente, che ho messo poco in oviden.z9 
i guai che si sono iilcon.t_-rati e si incontrano per mancanza di segretezzn 
8 che ho insistito poco--su1:1.a necessità di tener la lingua tra i d6nti, . 

Non ho evuto vogli8 di rifar l'articolo c2lcando le tinte,però ho ag­
gi.:J.nto queste poche righe percné i lettori ne traggano -da soli le gius-te conclusioni ..••. 



. 1 o .. 
Pubblichiamo il oonteJH.J:-to--di un fot;lie-ttLY!D-··-iJnrìn-co da una organizzc­

ta nel Comit2to Provinciale FGtnn:i.n.Lle (1i Belluno ad ::3rente al Oornit'1to dj . 
Liberazione Nazion2le: 

Pasqua 19 45 
AL COrJI'..AìiDO TIIVISIO~~ B~I~I,UNO, 

giorni fa avevo detto a delle compagne 
(non più di quattro): "Ci sarebbero dei rAgazzi malati ai qu!J.li sarebbe .. 
••.• ''E alle reea dei conti sono rimasta meravigliata: c!6 stato . ve~nmen­
te un afflusso d.i robF.t itp .er i nostri :;:-sgazzi". 

Un 500 uova (co n quGlla penuria che c'é),salo,burro,sal~mi,sig2rettG, 
liquori,dolci,noci,f ori~~,pasts 1 condimenti,pane binnco,lucido da sc3rpe, 
saponette .• : •. di tut t o, dj_ tutto. • 

Une donn.et ta ha Dl:~ nclato 1 O lire e alcuni bollini della tessera del p_g 
ne : "Tutto quello che ho. E' poco,mrt poi c;é il mio cuore." 

Poi u.n' iQ;rjot2 mam~2 , di un Caduto ha fatto colle sue mnni una focaccia ' / e me 1 1 ha menùota, 11 per loro,_p_or mio .figl-io! ! " 
Un incognito~ arrivato a sapere .•••• . che poteva mandare tanti bi-

scotti. 
t 

Un bimbetto stamattina hn mandato il suo dolce,regalo della 1A Comu­
nione. 

Una compagna,che mi aiùtava nella distribuzione della roba,si é com­
mossa forte,e ha detto sottov~ce : "E' la p~ù bella Pasqua della mia vi­
ta~ Ci fosse anche ~io fratello,ohe quei cani mi hanno ammazzato !" 

Non ho voluto farvi ~ una cronaca,s:>lo portarvi l'augurio di tutta Bel­
luno. Non avevo altre parole,ma .credo che questi fatti siano i più espre_§ 
sivi: é l'anima della popolazione che vi parla, che vi · dice che 6 con voi 9 
che é orgogliosa di . voi; le donne Bellunesi sono al vostro fianco,e vor­
rebbero che voi lo sentiste: 

Non posso che unire i miei _auguri particolari di Buona Pasqua. 
Una calorosa stretta di mano 

Siri o 

SOGNI PARTIGIANI ••• 

Ci scambiavamo appena qualche parola tanto eravamo intenti ad ammira­
re il paesdggio che ci circondava. La _luna illuminava il paesaggio e sot­
to di essa il riave sembrava un nastro d'argento. 

Accanto a lei,come in altri tempi,non pensando altro che al nostro a­
more,essa mi era vicina,il suo respiro calmo mi cullava. La tentazione frr 
più forte di me e la strinsi forte per _' baciarla, ma •• , •• qualcosa di pesa~~ 
te si posa -sulla mia testa con violenza ed ~na voce grossa mi dice ~ 

"Senti,Brega~mi chiamo Beppi e non .Atiialia,e se non la finisci di 
stringermi ti butto fuori !" 

Mi sembrava impossibile: mi misi a sedere di scatto e pamf •• con la 
testa contro . il parabellum appeso sopra. 

·- Quel colpo mi fece completamente tornare in me. 
Pot3ai la mano bUl berno"ccol.o.~ c.he .cresceva sulla mia testa, mi rannic­

chiai sot.t..o le... c Dper-ta-. e pensai ai tristi oasi della vita. 

Braga (Comando Divisione Belluno) 



t 
O A N Z O N I E R E G A R I B A L D I N O 

La primaveTa s l s travolgenti avanza te deJ.l e .Armate .Anglo-Americane e 
dell'Armata Rosca,ci hanno fatto venir voglia di cantare. 

E' perciò che cominciamo da oggi a pubblicare le nost~e canzoni nel 
"Canzoniere Garìba.ldino'1

• 

Così tardi ? direte voi. 
Non ~ mai ta~di per cantare ! 
Diamo il iLr'~LI~t o pos ·co al nostro inno, vecchio finché si vuole ma sempr e 

nuovo e bello;che non tutti però sannn ancora bene :L' 
INNO DI GARIBALDI 

Si scopron le tombe,si levano i morti, 
i Martiri nostri son tutti risorti ! 
Le spade nel pugno,gli allori alle chiome, 
la fiamma ed il nome d'Italia nel cuor ! 

---Veniamo ! Veniamo r Su,o giovani schiere 
Su tutte al vento le nostre bandiere 
Su tutti col ferro,su tutti col fooo ! 
Su tutti col nome d•Italia nel cor ! 

Va fuori d'Italia,va fuori oh'é l'ora 
Va fuori d'Italia,va fuori,o stranier 

La terra dei fiori,dei suoni e dei carmi 
ritorni qual'era la terra dell'armi ! 
Di cento catene Le avvinser la mano, 
m~ ancor di Legnano sa i ferri brandir. 
Bastone tedesco l'Italia non doma, 
non crescono al giogo le stirpi di Roma. 
Più l'Italia non vuole stranieri e tiranni, 
già troppi son gli anni che dura il servir • . 

Va fuori d'Italia, ••••••••••••••••••••• . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Le case d'Italia son fatte per noi; 
é là sul Danubio la casa dei tuoi. 
Tu i campi ci guasti,tu il pane c'involi, 
i nostri figlioli per noi li vogliam. 
Son l'Alpi e i due mari d'Italia i confini, 
col carro del fuoco rompiam gli Appennini. 
Distrutto ogni fuoco -di vecchia frontiera 
la nostra Bandiera per tutto innalziam ! 

Va fuori d 'Italia, ...................... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~ . . . . . . . 
Sian mute le lingue,sien pronte le braccia, 
soltanto al nemico voltiamo la faccia. 
E tosto oltre i monti n'andrà lo straniero 
se tutto un pensiero l'Italia sarà. 
Non ~esta il trionfo di barbare spoglie ? 
Si chiurlano ~i ladri d'Italia le soglie 
Le genti d'Italia son tutte una sDl2, 
E'OYì t:n·tte tu:a soJ R . l e •)('lnto ci ttS.. 
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Va fuori d 'Italia,..................... J ......................................... 
Se ancora delltAlpi tentasser gli spalti, 
il grido d'allarmi sar9. : ''Garibaldi!" 
E s'arma allo squillo che vien da Caprera 
dei Mille la schiera che Etna assaltò. 
E dietro allH rossa avanguardia dei bravi 
si muovon dtltalia le tende e le navi. 
Già ratto sull 1 orma del fido guerriero, 
l'ardente destriero la Pat-ria spronò. 

Va fuori d'Italia, .•.•••••.••.••.•.• ~ •• . . . . . . . . . . ~ ............................ . 
Luigi Mercantini 

· -----oooOooo-----
Invitiamo tutti garibaldini e tutte le formazioni che hanno composto canzoni o inni patriottici a farceli pervenire quanto prima, indicando, s.e possibile,l'aria con cui vanno cantate ed il nome dell'autore o degli an tori. 

NON CI VE:OREI~O PIU' 

Eravamo amici fin dall'infanzia. 
Appartenevamo ad una stessa classe,quella dei lavoratori,e ci adope­ravamo,dopo esserci noi stessi reso conto che l'operaio non doveva più fare il servo e gli interessi del padrone,con tutta la nostra fede e pas­

sione,più cne con le nostre scarse capacità,ad emancipare i compagni di officina. 
Poi lasciammo tutto il nostro lavoro ola~destino per raggiungere una 

formazi~ne garibaldina in una delle tante valli del Bellunese. 
Eravamo pochi allora,ma il numero si accrebbe rapidamente; dovemmo perciò separare~ e fu un giorno d'aprile che ci stringemmo calorosamente la mano. 
Nove mesi t~ascorsero" prima che ci rivedessimo. Fui tanto contento per la carica che ricopriva e prela st~ma e l'ascendente uhe godeva tra i garibaldini e la popolazione. 
Qualche settimana fa Dalle Donne,Com~issario Politico della 3rigata Pisacane,é stato catturato dai tedeschi. 
A nulla sono valse le torture,le promesse,i confronti fatti con la popolazione nei luoghi della sua Brigata: egli non sapeva nulla,non oono sceva nessuno. 
Po'i venne l'impiccagione • 
. Al boia disse : "Mi vendicheranno!" 
Dalle Donné,tua madre così ti salutò "Va pure,Renato,sono certa che farai il tuo dovere." 
Ora ella ti attende nel nostro paese bruciato, dove tanti nostri · oom­pagni sono stati fucilati ed impiccati per la stessa tua causa. 
Tu non tornerai più,ma non hai tradito la fiducia che tua madre ave­va in te : hai fatto il tuo dovere 
La cor~ a,da noi conservata,che ha stretto la tua gola,ne é testimono ~ 

Nancy (Comando Divisione Belluno) 
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. Il g?.---::1.do bc..L1.t:int) (G) di ratl2.0 fascista repubb'.l.i..r.:-hi .na di Salò vieno 
ripetut8 ad 1ncltamento dei sicari dello Brigate Nere e consimili bande 
fa se iste 7 r el~c.hé i LLi~ iGrisc ano c .Jn tre> i patri :)ti chE: c- omba t ton o una guer­
ra ~eggendaria ed impari,armati solo di amore per ls libertà,per libero­
x-c la Patria ed il iJOpolo it8liano d9.ll 'invasore · teutone e dall' cppres 2~~ 
re fascista. Le gesta e le nofande zze 5 le turpitudini ed il sadismo (7) 
dei traJltori J el popolo sono es&ltata Jai cfiminali che,con l'appoggio 
dell'invasorE- VOl."' ace e spietato, possono 5 une ora per ~o c o tempo, infierire 
con la loro bieca fobia (8) contro il popolo martire. 

PIETA' E' MORTA : 
Hanno mai coLosciuta 11na virt~ cod0sti vecchi concusscri (9) ? 
Ii. lungo .martirio di \.-ent 'aru1i del nostro popolo doveva sfociare9 ad. 

opera di tali enert?:1lmeni, nelle razzie o deportazioni~ 11ella vlle :rappro­
caglia verso innoco~ti ed inermi,usando il lanciafiamme oontro cusolari 
abitati,~elle esecuzioni sommario di migliaia di iner~i. 

La corda dal capestro~le torture pi~ atr~oi,le sevizie pi~ obbrobrio 
se! ~uito ciò per poter ccntinuara,loro,i demagogti (10),a sogciogare il 
popolo e aQ.- ç.1izzare -i lp_r? __ ~sicari p~_:;:.~ ol_a}_i_.-eo.ntro _. gli i-nsor--ti nel nomo 
della libertà e della .giustiz-ia-: . 

Noi Garibalc.lìni. dellrEsercito Volo.r:tario di Liberazione neghiamo il 
dirjtto di usare la par~la PIETA',morta o meno,ai carnefici del popolp e 
~on·tinueremo a combattere decisì,sereni ed i~trepidi! Continueremo a 
strappare le armi che ci difetta~o·e ohe loro detengono a dovizia; le 
strapperemo ad una ad una a quelle iene sitibonde di san6ue,quali si so­
no dimostrati fascisti e nazisti, con le s~essP- loro armi li rillurremo al_ 
la gogna. . 

~orti del consenso e della"simpatia degli itBliani tutti,con l'aiuto 
morale e materiale di coloro ohe an6ora anelano ad una Patria onorata ed 
alla Libertà,confortati aal pensiero di procurare un domani migliore a 
chi soffre dei nostri stessi dolori, divide e compr~nde i r.~.ostri s::H~rifi-­
~i,~ioisce dai nostri successi,vogli~mo,imperterriti e ooscienti,ritor~~ 
re ogni angheria ai si c ari, per la fiducia su noi. riposta da chi s of.frc; ·~ -~ 
spera sia ripristinato l'ordine e la civile oonvivenza necessaria alla 
dignità~e il ~restigio della Patria e dei cittadini. 

Siamo fieri di combattere per la giusta causa e continueremo ! 
I nostri Martiri ed i nostri Eroi ci siano di sprone e di guida l, 

Noi che non paventiamo n~ torture,n6 sevizie,lottiamo per l~ vitto- · 
ria che ci arrid~rà presto,ed il popolo mart~riato farà suo il grido del 
la famigerata radio di Salò oontro i degensrati che hanno perd:J..to j_l d.i­
ritto di chiamarsi italiani. 

Noi Ga~ibaldini ci manterremo fiera scorta dei diritti del popolo. 
I no.:tri s~Jcrifici ce ne dannò il diritto, i nostri Morti e i nostri 

Martiri ee lo chiedono 
NOI NON- MA NCHE:ill:.iO ! ~ ! 

Darcnzo (Brigata "Fratelli Fenti") 

ÒPERAI DELLL O. ·T. 

QUAN.OO L.A SME:CTERETE D~ LAVOR.ARE PER CHI IMPICCA I VOSTRI FRAIJ.':.~rLLI ED 
INOEl':-DI.A LE VOSS:RE 0.\GJiJ ? ! ? 
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ALL'ATTjCCO! PE~ I NOST3I EROICI CADUTI ! - ..... ----- ... -- -------------------------- --- -l--
l 

~el Novembre scorso i tedeschi effettuarono un ras trella~ento nella 
7alle Xo Giunti a~ un pi~colo pa~setto di . mcntagna,ove vivevan~ tranq~ ~­
le alcune fa migli e 9:fecero adunare tutti gli uotnini, dal più V8cchio al 
più piccino. Scelsero qualche u omo in rr1ezzo al gruppo e pretesero che 
questi li accompagca ssero dov'erano i partigiani. 

· Strada f ncend0 eli uo~ini s i diedero un'Jcchiata d'intesa e quell~ 
che camminava in t 0s t a voltb per il sentiero opposto a quello che guida­
va all'accampament) de i pnrtigiani. 

L'ufficiale t edesco l0 costrinse a prendere l'altro se~tiero. 
"Non cE:rcate di ingannarci ~ disse - sap~Jiamo bene dove sono i ban­

dj_ti." 
Arrivati Sl~l pooto da dove i garibaldini si era~o gi~ ri tj.rat~, fece­

ro prendere e p ortnre a spa11a CIU'el - ma-ter±aì:e- che i nostri non erano ri_3 
sciti a nascondere. 

Ad U!.l c el' to punto presero it1 disparte ···colui che aveva tentato ingan­
narli e fecero prcseguire gli altri. Ritnasero due tedeschi che scaricar_Q 
no le loro armi sul pùvero uomo. 

• 

Ritornati al paese rubarono il poeo b8stiame che vi era e,dopo aver 
appiocato il fucrco alle abitazioni,si allontanarono portando 3eco gli ai 
tri uomini che dcvevano fare da facchini ai loro prossi~i assassini. 

La scena che las~iarono dietro loro era raccapricciante. Era gi~ se~ 
sa la sera e fra il bagliore sinistro delle fiamme si vedeva una piccola 
folla che 9 muta,guardava le sue casette che ardevano,si u1ivano i fanciull 
·che chiamavano disperat2mente il lor0 papà. 

Parecchie scariche di mitra fenero sussult3re quei poveri infelici. 
Il mattino seguente seppero,come avevano presagito e temuto,che quei 

cJlpi erano serviti a trucidare i loro cari. 
Qualche giorno dopo siamo andati per dare un po' d'aiuto a quelle PE 

vere famiglie ed une donnetta ci ha detto · : 
"Perché VJlete priv2rvi di tutto cib 1toi che avete più bisogno di 

noi ? " 
Comyegni ! 

Il vero popolo dà tutto,~a non chiede nulla ! 
Vuole solo giustizia,ma la vuole da noi ! 
All'attacco,per i nostri Caduti,per la libert~ Jel nostro popol0 

Tec (Brìgata "Pisacane") 

' -
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C O R R I S P O N D E N Z A G A R I B ~ L D I N' A 
----~~-------------~-~--~------------~~------~-------

C'é stato qualcuno che ci ha detto di non far pre~dere al nostro 
giornale un colore ed un carattere funereo pubblicando troppi articoli 
~he illustrino le figure di · nostri Caduti. 

Noi ci siamo preoccupati di ciò ed abbiamo riletto tutti i numeri 
pu~blicRti fin d'ora. 

P.bbiamo constatato però che nesguno dei nostri giornali riveste il 
colore ed il carattere di funerale,anohe se diversi articoli e parecchje 
pagine sono dedicate ai nostri Morti. 

Gli articoli ·belli e semplici,.commoventi ed incitanti alln lotta :' ·' ·: 
la ,5l ~lzti z ia, :ledi.._lati <i3 f+ .g, .. _; _h nJ òi n i Re~ ~..l i..:r·i r.c~=l.ri 1~!11 rl.i . i 1"..-.:; -<.:' 'J l .) ··1r !·.:...: 
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E nemmeno il c-olore- --del lutto · porh.1.no le pagine di ":DALLE VE~2TE AL PIAVE''. 

· Quegli scritti e queste pagine sono altrettante pagine di gloria e di storia. 
Pegine di storia e di gloria aemplici e modeste come la vita e la morte di coloro cui sono dedicate,come le possibilit~ e le pretese di chi l? scrive,rome i localisi ~ezzi,i redattori-
Il nostro giornaletto forse un giorno de:cvir.3. 9 qualche storfografo per seri vere ;;LR :ruova Storia d.' Italia". Egli 00rreggerà e modificherà i nostri seri tti i .. ior·endoli di bell9 :r:arole e di parti della sua fanta­sia, ma le pagine pÌLl belle, più sentite,più veritiere, F;aranno semrr~ q_c.e_1_ le di "DJ.LLE VETTE -~L PIAVE",pe:rcho neto e vissu.to con r .. oi sulle ~nonta­gne,rispecchia la nòstra vita Sf)mplice,eppur dura e perigliosa,di . giova­ni che .:ç er nn' Id e al e sannJ anc.be sempl icern.ente :norirè. Abbi330 te~minato,m& a quel q~ulckno Yogliamo dire ancora due parol ~ "Z' fcrse colpa del nostro giorn:_.le BG la Divit3iorls Gal'i.oaldi.::-... a !rB::;I LUNO" conta tanti ero io i ~/.Iar-uiri ? " 
"Ed é forse d3 attribuircene una cJlpa se noi aentiamo l'orgoglioso dovere d'imprime::-oe il Loro norr!e e 1'3 Loro gesta su questi fogli,in a-tte-

l sa di rote.rlo fare sal marmo ?" 

-----oooOooo--~--

Poich~ c'erano giunti due articoli che illustravano la figura dello stesso Eroe : T.lONTAGNA, abbiam.o tolto un po' da ambedue e ne abbiamo fat­to uno solo. A questo abbiamo aggiunto anche noi due parole,perch6 noi pure abbiamo avuto mcdo di ~onoscere ed apprezzare la sua retta figura di emico, compagne e combattente, ed abbi amo segt1.i t o l e tristi fAsi del suo 8Upplizio fino alla fine. 

-----oooOooo-----
Nel n° 7 del nostro periodico de~no notizia del ferimento del Gari­baldino .An t o, Comandante della Brigata Gramsci, avvenuto il 25 Febbraio nello scontro col delinquente Scarton nel quale questi trovava la sua:·. m_§_ ritata fine. E' con soddisfazione che annunziamo le migliorate condizio­ni di Anta e che speriamo vederlo di nuovo,e presto~alla testa della ~ua bella Brigata. 

Purtroppo al t :rettan.to non possiamo dire del Gari'oul1ino Campanella~ Comandante dellB Brigata PisacanE:),rim3sto ferito al "",ren4:;re tempo fa in combattimento contro i tedeschi. Le sue 0ondizioni,se non disperate,ri­mangono tuttavia aernpÌ'e graYi. 
Ad ambedue i nostri cari feriti vada l'augurio più seLtito,più gari­baldino, d.i ~'DALLE VET_TE AL PIAVE" per una pronta e completa gua:rigione. · 

V O C i B O L A R I O 

Abbiamo pensato 0orredare il nostro giornaletto di un vocahol~rio .Per spiegare le parole italiane di:fficili, le parole e le frasi lati.r~t.3 e straniere, ecc •. che ccutrs..ior.l.o negli articoli d<:! noi pubbJ j ~~8ti,. onde arJ3 ::...-­re incontro a ch2.. rotosse .L'l+.ioare f{ vOmprond(~re il Sf>tlt'!n di _ t..aJ,.i, pa.r·n:ì_ l · o .:in1::2 _rprt"t8J."'f" v1nl .rJ!!lent"<) _A.l pig .r. i.fi, ( .. :rtc, .d·i _ -+;9] i . ~.t'a..r'd . .. 
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• l:.ccanto sd o s~ ~1l p al"ola o frase chP riterremo possa essere diffici1 e 

da comprendere fa:t'Gillo una chiaG1at~ (i ) , ( 2), ecc .• e ll€:1 "Voco.b.olarioH, i~1 

co:.cr·isi-'onde 11.za d i ·[;ali chiamate, t:::-o i .... sr e te la spiegaz.ione. 

-----oooOooo-----

( 1) .APOS1'.A DI.t\ = R:i nne 1zamento o abbandono di dott.ri·na o di fede. 

( 2) TErTDBNZIOSI = Che servono a consider~zioni e ::'ini determinati, vici­
ni o lontani 

( 3) COj:::JN...t\ R.U,__; =--- ..;\d iet to al Partito Rivoln.zionario della Comune di Pari­
gi,governo rivoluzionario stabilito a Parigi nel 1792 

cosi detto gov~rno del Terrore. 
(4) G.P.U. = Ghepeu - Organo Sovietico di polizia. 
~5) QUOT CAPITA,TOT SENTENTIA =Tante teste,tante sentenze. Cio~,in na­

role povere~ Ognu.no la pensa a modo suo ! 

( 6) BELLUINO = Di ·bel va. 
( 7) SADISMO = Luss11ria accompagnata da cru_.del tà. 
(8) FOBIA = Rabbia. 
( 9) CONC.USSOUI = ]'unz1onari pubblici che estorcono un lucro 
(10)DE~\GOGHI = Falsi 1 corrotti trascinatori di popolo. 

P..\'\ NOHA~·lA MILIT.AF..E VISTO IL 5 .APRILE 1945 ----· --·--.... --- .... ________ ,.. __________ --.-- --~---'"--
F r o n t e O c c i d e n t a l e - ......... ----...--------·- ·------ --- ... ---------..... 

illecito. 

L'augurio del Generale Montgomery alle sue truppe : "Buona caocian;ha a­

vuto ottimo effetto in qucista settimana. Su tutto il fronte le truppe Al 
lea t:e sono avanzate e hanno preso gran ·numero di prigionier:i. In qualche 

punto la resistenza nemica si é accentuata ed anche le donne tedesche,a 

quanto si dioe,hanno lanciato bJmbe à mano contro le truppe - avanzant.i~ 

con il risultato che un certo numero di città ha dovuto essere sistema~. 

camente distrutto. In altri punti la resistenza · é stata debole ed in pc­

chi giorni c'é stata un'avanzata di 50 Km. e più. 
La situazione sul fronte é adesso la seguente : 
A Nord il fianco sinistro dello schieramento .Alleato ha compiuto una co..:. .. 

versione paesando l 'Olanda e spingendosi verso lo Zuyder-~Zce taglianclo . 

fuori le numerose forzè . nemiche dell'Olanda. Più a Sud,lnglesi e Amerio§ 

ni hanno preso Munster e Osnabruoh e elementi puntano su Hannover e Bre­

ma ed hanno costituito una teste di ponte sul fiume Weser. L'intera :z.onE· 

della · Ru..hr é stata accorch:Le.ta o 15 O. OUO tedeschi sono perduti, Essi .h.s! 

no fatto sforzJ per aprirsi un varco,ma non hanno ottenuto successi di 

alcun genere. Nel s8ttor_e.., 0entrale la grande città di Kassel ~ stata p1·.> 

sa, subito seguita· dall'occupazione di Mulhausen, qual(')he Km. più ad Est <. 

Nel settore Sud,poi)si mantiene il ·silenzio sui movimenti del Gener~_e 

Patton,ma si sa che egli maroia su Norimbarga e co~batte nell~ zona di 

Wurzburg. I Francesi,8ul loro settore,hanno passato il Reno e minacci.a.nc 

Karlsruhe. Solo 300 Km. çlividono adessp gli elementi ava.n.zati 9,egli Ese} 

citi Alleati o Russi. 

Fronte Orientale' 

I ' ~obborghi di Vierma sono stati raggiunti dalle truppe del Generale To: 

·· };ukhins e sono· adPs~-::.o il teatro di a.sprl_ onrrtl'f't'l..timenti. WiBn~?~· NAu.:• t::~ a t 
r ••• • . • 

• 
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é caduta e ad Ovest i Russi sono sol tanto a 50 Km. 'd.a -Graz. Le tru~pe 
del Generale Malinovskj haano occrtpnto Bratislava e di lì anch 1 esso mar-­
ciano su Vien.na. N0l settore Nord del Fronte Orientale,Danzica e Gdynia 
sono cadute o J.a ~rossa sacca tedesca della Prussia Orientale é stata e­
liminata. No1.1 si .hqnno notizie recenti sul fronte di Berlino. Sarei però 
molto meraviGliato se non sentissimo novità anche di là durante le PfOB­
sime due scttiQane. 

F r o n t e I tal i ano 
------~- ·-·" -------·----------------

Un piccolo sbarco é stato oompiu:to dalle truppe dell'BA .Armata sulla 
striscia di terra fra le paludi di Comacchio e il mare. E' stato preso 
un certo numeTo di prjgi.onieri e portata a termine un'avanzata di 6 Km. 
Sui frontE: della 5" .Armat8 c 'é stata solo attivi.t9. di pattuglia. 
I . b.,mbardieri AllGati di base in .Italia hanno continuato ad appoggiare 
l'azione dGlle truppe russe che avanzano in territorio .Austriaco. 

La guerra oont~o il Gf~ppone ----------------------------
Nel prossimo numero del nostro giornale s?ero di potorvi dare un breve 
somhlario e commento della guerra nel lontano Est,essendomi accorto che 
molti non afferrano ancora quale peri~olo sia il Giappone per la civil­
tà e la libertà d'Europa. . 

Il nostro Corrispondente Militare 

--~~------~~-------~-------~-~-~---~---~~-~----------~~~~~~-~----~------

• 
MORTE .AI TRADITORI FASCISTI ED .AGLI INVASORI TEDESCHI ! 

LIBERTA' AI POPOLI . 

. .; 
~~~~~-~------~-~-------~~-~--~--~~--~-~--~--~---~-~~---~--~-~--~~~------• l 
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